Classificazione e mercato del lavoro

Di Giampiero Sambucini

Il rinnovo del Ccnl alimentare introduce importanti novità normative sul fronte della classificazione dei lavoratori e su quello del mercato del lavoro.

Classificazione

Il rinnovo attribuisce alle Rsu il concreto ed “esigibile” diritto contrattuale di verificare e valutare, assieme alle direzioni aziendali, la crescita della professionalità dei lavoratori e di pretenderne il più adeguato riconoscimento, anche salariale.

La diffusa e continua crescita della professionalità dei lavoratori è ormai una condizione costante e essenziale dell’efficienza dell’impresa, imposta e trainata dall’innovazione dei processi e dal miglioramento della qualità delle produzioni.

Anzi, la “polivalente e polifunzionale” capacità degli addetti di operare su fasi sempre più ampie e complesse del ciclo produttivo aziendale è sovente condizione e misura della stessa competitività delle imprese.

Finora, tuttavia, solo nei maggiori gruppi industriali il sindacato ha potuto negoziare i modi e costruire i meccanismi contrattuali per il corretto riconoscimento normativo ed economico della polivalenza e della polifunzionalità professionale dei lavoratori.

Dal 1 gennaio prossimo le Rsu di tutte le imprese alimentari avranno il diritto di esaminare, congiuntamente alle rispettive direzioni aziendali, struttura ed evoluzione della professionalità dei lavoratori e di negoziare la più adeguata collocazione delle nuove posizioni di lavoro del vigente sistema dell’inquadramento professionale.

Questo nuovo “diritto negoziale”, soprattutto se ben coniugato alle nuove disposizioni del Ccnl sulla formazione professionale, offre al sindacato la straordinaria opportunità di aprire una “vertenza generale per la professionalità”.

Non solo al doveroso fine di garantire ai lavoratori il giusto riconoscimento del contributo anche qualitativo di ognuno all’efficienza e alla competitività dell’impresa, ma soprattutto al fine di rendere la crescita professionale degli addetti il perno fondamentale del congiunto e costante miglioramento della qualità dei prodotti e della qualità del lavoro.

Mercato del lavoro

Il rinnovo prevede nuove opportunità per la stabilizzazione del lavoro a termine (offrendo una “corsia privilegiata” alla trasformazione dei contratti a tempo determinato in assunzioni a tempo indeterminato) e per il consolidamento dell’occupazione stagionale (elevando dal 70 all’80% la quota dei lavoratori stagionali cui è riconosciuto il “diritto alla riassunzione” presso la stessa azienda nella stagione successiva).

Queste disposizioni se non eliminano d’un colpo la piaga del precariato certamente contribuiranno ad accelerarne la cicatrizzazione.

Il nuovo Ccnl attribuisce anche ai Rls inediti poteri di controllo e intervento a tutela della salute e della sicurezza dei dipendenti delle “ditte terze” che operano nell’azienda.

Questo nuovo e più incisivo ruolo dei Rls non solo risponde all’ovvia esigenza di assicurare a quei dipendenti le garanzie prevenzionali di cui sono troppo spesso privi, ma anche e indirettamente contribuisce a rendere più equo e ordinato il mercato del lavoro nel settore alimentare.

Ciò in quanto permette ai Rls di impedire o, quantomeno rendere meno convenienti e più rischiose, le “terziarizzazioni improprie”, il cui scopo consiste nel trasferire attività aziendali a ditte che affidano la propria “competitività” allo scarso o nullo rispetto dei diritti dei loro dipendenti, non escluso il diritto alla sicurezza sul lavoro.

Una linea politica di continuità, quindi, congiunge queste nuove responsabilità dei Rls alle disposizioni contrattuali che, imponendo l’applicazione dei contratti confederali di riferimento di lavoratori delle imprese appaltatrici e meglio precisando le condizioni di legittimità e di regolarità dei contratti di appalto, vogliono impedire che parti sempre più rilevanti della produzione alimentare vengano “terziarizzate” al principale, se non esclusivo, scopo di avvalersi indirettamente di lavoro abusivamente meno costoso e ingiustamente peggio tutelato.
